II

Nota  Esplicativa

Cristo Naturale e Glorioso, Eterno Sacerdote, nel suo Ritorno dal Padre in terra di esilio, si presenta Celebrante, Operante e Maestro Divino. Tutto si compendia e scaturisce dal suo Olocau​sto. 

Le COMUNIONI sono la dettatura fatta da Cri​sto Stesso, in sintesi, del suo Olocausto.

La Vergine Sacerdote Maria col potere di Re d’Israele partecipa sempre al​l'Olocausto con la sua benedizione, giacchè la Peren​ne e Rinnovata Pentecoste parte dal suo Cuore Immacolato; tale benedizione si trasforma in grazie attuali per la Chiesa e per tutta l'umanità.

Alla Celebrazione dell'Olocausto è sempre pre​sente Alceste, la Persona del Mistero, lo Strumento scelto da Gesù per comu​nicare la sua Sapienza e a cui dà Se Stesso Eucaristico e che è in unione a Lui per tutti i fini del suo Ritorno.
Le COMUNIONI sono raccolte in molteplici volumi. Esse furono dettate quotidianamente da Cristo, dal 1970 fino al 17-3-1986, e furono scritte da una delle vergini, che con i sacerdoti scrivani formano la famiglia sacerdotale e verginale di Gesù Ritornato.

Alcune precisazioni, a riguardo dell’Olocausto, dettate da Gesù:
“ L’evangelizzazione mondiale sta nel fare l’Olocausto. Prima la Redenzione è stata, perché così ho voluto, “ pro multis “. Ora, da glorioso, da Onnipotente, rinnovo la Redenzione per tutti e su tutti, dando della Redenzione i nuovi frutti, per ognuno e per tutti!

Che subentra nel lavorio è l’Immacolata Vergine Sacerdote, nata senza peccato originale: da Ministra battezza tutti, ove non può arrivare il sacerdote e dona la dote al sacerdote; e a voi di nuovo l’ho consegnata da gloriosa.

Il grande prodigio è che Io compio l’Olocausto col ministro, non in ricordo, ma “ insieme “: ecco l’onnipotenza di Dio in Trino!

Da Glorioso, dopo essere stato alla gloria del Padre, non avevo più celebrato, se non quando qui in terra di esilio sono Ritornato. Questo occorreva nell’incominciare la nuova era.

Nel mio Ritorno non fui conosciuto non a causa del ministero sacerdotale, ma dei peccati che si erano moltiplicati.

Ecco perché a compiere l’Olocausto ho le mie fasi; e anche come Dio non voglio andare troppo avanti da solo, ma voglio prendere insieme con Me i miei rappresentanti.

Sapete che alla Persona adoperata nel Mistero, tutte le volte, nel momento della consacrazione, dico ( e nessun altro fuori di Me ha dato questo comando ) di offrire il bene e presentare il male, perché sia prima il bene che coperchia il male; così, avendo la supremazia il bene, vien bruciato il male, ed il bene, col Sangue mio tramutato in luce, viene elevato e purificato. E così l’Olocausto insieme con i miei ministri, accettato per amore, fino alla fine dei secoli viene replicato!

Cristo tutto ha costruito e l’altro ha cancellato, perché subentra il bene operato da chi ancora non è battezzato, perché già nell’Olocausto la Chiesa dice: “ Per tutti! “; ed Io l’approvo, perché prima l’ho detto Io.

Per la misericordia mia infinita e per il Mistero Compiuto e per l’autorità nuova ed universale data al ministro mio, viene valorizzato anche il bene che compiono quelli che sono in peccato mortale, in vista del perdono, per cui la Madre aiuterà il peccatore al pentimento. Così si avrà un completo risorgimento; altrimenti il male, essendo stato superiore al bene, avrebbe coperto tutto il mondo, e per questo Io sarei stato per sempre rifiutato, ed il popolo senza il suo Salvatore sarebbe restato.
Ora è una rivincita su tutto, perché si deve godere della Redenzione il frutto.

Voi date memento al momento solenne dell’Ultima Cena, quando ho istituito l’Eucarestia!

Già ero in preda al tradimento, ma proprio per questo il mio amore sconfinato ho messo in esecuzione per fare celebrazione e consacrazione.

Così fu ora nel mio Ritorno. Intanto che il male faceva eclisse, resistente ed opprimente, Cristo Re ugualmente consacrava e Sé Sacramentato dava! Il suo Sangue saliva e il ministro di Dio copriva, per fare che, anche in mezzo a questa oscurità, la lucerna della mariana elettricità, per la donazione fatta, non si spegnesse, ma che si vedesse come si doveva agire, finchè la nube sparisse e apparisse la luce viva!

Questa nuova luce, di vivacità divina, non da tutti è scoperta, ma verrà data gradatamente a chi si accosterà a Me Eucaristia, che si troverà in un altro panorama.

Ecco che beneficio avrà, in avvenire, chi riceverà l’Ostia consacrata!

L’Ostia bianca consacrata, prima d’esser consumata, copre il male che è presentato come vittima; e il Sangue del calice, che viene sparso per tutti, innalza il bene presentato e lo purifica, e vien spazzato via il male. Questo  è il prodigio dell’Olocausto operato dall’Uomo-Dio, che dà un nuovo comando: “ Insieme sul nuovo altare a fare l’Olocausto! “.

Per la fedeltà a questo ordine divino diverrà vivo il popolo per Me Eucaristico, verrà innalzato, saziato e da Me consolato, perché il ministro è da Me restaurato.

Questo si è guadagnata la Sacerdote Madre ad averla vinta, e dà un prodigio al ministro ricoverandolo sotto la sua stola, perché la Chiesa mia, è risorta senza essere morta.

La Madre, gemelli miei, avete di scorta.
L’Olocausto è la sommità dell’Opera di Dio che si svolge attraverso i secoli venturi, per far la Chiesa mia trionfatrice, per cui nell’altezza sarà capito quello che dice.

Ecco che cosa vuol dire Olocausto: elevamento  di ringraziamento che sarà continuato dal ministro, finchè ci sarà su questa terra di esilio un nato, il quale sarà nutrito di Me Eucaristia, perché in tal amore deve essere ognuno giudicato “.

